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CIVITANOVISSIMA_LA CITTA’ TEMPORANEA_ COLOR STREET 

 “Color Street” è un idea di progetto che si pone l’obbiettivo di riqualificare 

la fiera “Il Mare in Fiore” che attualmente si svolge a Civitanova Marche. 

Questa fiera viene allestita ormai da molti anni,  nell’ultimo fine settimana di 

Aprile,  nel lungomare Sergio Piermanni. “Il Mare in Fiore” ospita 70 operatori 
nazionali che allestiscono stand con fiori,  piante,  frutta e i suoi derivati,  
arredamento da giardino e attrezzature per la cura del verde. Tra la 

varieta’ di piante esposte troveremo quelle aromatiche,  peperoncini,  piante 
ornamentali in vaso,  piante da frutto,  rose,  piante grasse,  agrumi,  piante 

fiorite;  una sezione e’ dedicata alla frutta e ai suoi derivati,  come vino,  

miele,  olio,  liquirizia e spezie. Questa fiera nonostante sia un’importante 

attrattiva per il comune di Civitanova,  ha però un grande limite,  quello di 

occupare e bloccare la viabilita’ lungo uno dei percorsi principali della citta’. 

 

“Color Street” prova a risolvere questo limite,  andandosi a posizionare nella 
fascia con la maggior presenza di verde,  situata appunto nelle immediate 

vicinanze del lungomare Sergio Piermanni. L’attuale sistema di elementi:  
stand,  gazebi,  viene traslato nella nuova area di progetto,  andando ad 
assumere una nuova conformazione:  gli elementi iniziali,  posizionati 
esclusivamente ai margini del percorso,  si trasformano in nuovi elementi 

mutati sia formalmente che materialmente e generano nuovi spazi all’interno 

della nuova area presa in considerazione. L’intenzione dell’idea progettuale 

e’ quella di incrementare il verde esistente andando a realizzare un secondo 
sistema di verde sovrapponibile al precedente,  attraverso un percorso 

principale che ha origine nel padiglione Nord dell’Ente Fiera,  ( l’unico 

elemento preesistente oltre all’arco di Nervi) . Il percorso e’ composto da 

elementi organici,  che hanno l’obbiettivo di relazionarsi con il contesto in 
maniera naturale. I vari elementi sono situati sia lungo il percorso,  che nelle 
aree poste ad Ovest. Gli elementi lungo il percorso sono:  la pedana che 
funge da connettore realizzata in pannelli di legno lamellare,  le armadiature 
portanti,  principale elemento di arredo,  trasformabile in base alle esigenze,  

composte da pannelli di legno OSB e i portali,  indicatori visivi anch’essi 
realizzati in legno lamellare. Mentre,  gli elementi situati nelle aree ad Ovest,  

sono spazi costituiti dall’unione di piu’ portali,  che chiusi all’occorrenza da 

una membrana in “Etfe”,  generano delle serre. 

 

Il movimento dell’utente all’interno del nuovo sistema e’ scandito da un 
preciso susseguirsi di spazi,  ognuno definito attraverso il sistema della 

viabilita’ esistente e caratterizzato da una determinato destinazione d’uso. 

L’ingresso principale a queste aree avviene al di sotto dell’Arco di Nervi,  da 

cui è immediatamente percepibile la complessita’ del sistema. Questo sistema,  

ha iniziato all’interno del padiglione Nord,  dove possiamo trovare tutto cio’ 

di cui l’utente ha bisogno:  bar,  ristoranti,  sala conferenze,  e servizi vari e 

ha fine in un nuovo padiglione,  riprogettato per quest’esposizione,  adibito ad 
spazi per laboratori riguardanti tutto il mondo floreale. Tra questi due 
padiglioni,  troviamo una sequenza costituita da giardini di varia natura:  
giardino rosso,  giardino blu,  giardino arancione,  giardino rosa,  giardino 

verde e giardino giallo. All’interno di questi giardini,  dove i fiori sono esposti 



nelle apposite armadiature,  lo spettatore si puo’ muovere liberamente 

andando ad avere anche un contatto diretto con il verde gia’ presente nel 
territorio. 

 

“Color Street” e’ in conclusione un sistema temporaneo,  in quanto puo’ 
essere organizzato,  allestito,  e smontato in breve tempo,  ma offre anche la 

possibilita’ di organizzare spazi per una durata maggiore. Flessibile in quanto 

l’operatore puo’ scegliere autonomamente come allestire il proprio spazio e 

come modificarlo in base alle sue esigenze. Questo sistema da’ anche la 

possibilita’ di allestire esposizioni,  mostre e fiere,  differenti da “Il Mare in 

Fiore”. 

 

“Color Street” e’ il nuovo percorso verde in grado di colorare e profumare 

la citta’. 


